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Liguria

Comune di Genova

Città metropolitana di Genova

RCL - RETE CICLABILE LIGURE, ed 2020:
stato di realizzazione 10%

INDIVIDUAZIONE AREA DI STUDIO: 

INDIVIDUAZIONE AREA DI STUDIO CON SUPPORTO SATELLITARE
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LEGENDA:

1_Voltri

2_Prà

3_Pegli

4_Sestri Ponente

5_Borzoli

6_Cornigliano

7_Sampierdarena

8_Centro 

9_Rivarolo

10_Bolzaneto

11_Ponte Decimo

12_Staglieno

13_Molassana

14_Marassi

15_San Martino

16_San Fruttuoso

LEGENDA:

A_Genova

C_Serra Riccò

B_Sant’Olcese

17_Carignano

18_Foce

19_Albaro

20_Quarto dei Mille

21_Quinto al mare

22_Nervi

23_Apparizione

24_Bavari

25_Struppa

26_Sant’Ilario

17
26

Sotto zone ‘‘Centro’’:

a_San Teodoro         b_Lagaccio       c_Castelletto       d_Centro Storico

LEGENDA: 

    Vincoli Archeologici puntuli         Vincoli Archeologici           Bellezze d’insieme

Genova P.Manin

San PantaleoRighi

Zecca

Via Bertani

De Ferrari

Brignole

Genova Brignole

Genova P.zza Principe

Genova P.zza Principe Sotterranea

San Giorgio

Darsena
Dinegro

38

355

38

355

39

39-40

64

64

40

Dinegro

Principe

Principe (Staz. cremagliera)

Granarolo

Brin

Genova Ovest

Genova Sampierdarena

Genova Cornigliano

Genova Borzoli

Genova Rivarolo

Genova S.Biagio

Genova Bolzaneto

Sestri Ponente Areoporto

Sarzano-Sant’Agostino 

Salita Inf. Sant’Anna

Sant’ Antonino

Genova Cappuccino

Trensasco

Campi

Torrazza

Sardorella

Vallombrosa

Pino

LEGENDA :

LEGENDA: Ciclovia Tirrenica

           In sede propria

           In sede propria ricavata dal marciapiede

           Promiscua su sede pedonale 

           Servizio di trasporto pubblico intermodale di continuità

LEGENDA: Ciclovia cittadina

            In sede propria

            In sede propria ricavata dal marciapiede

            Promiscua su sede pedonale 

REL - RETE ESCURSIONISTICA LIGURE, ed 2020:

LEGENDA: 

            Sentieri privi di manutenzione o segnalati come inagibili

            Rete escursionistica Liguria - Alta Via dei monti Liguri

            Rete escursionistica Liguria - Altri percorsi 

            Sentiero Liguria in corso di approvazione
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AUTOSTRADA

FERROVIA

FERROVIA IN PROGETTAZIONE

LINEA METROPOLITANA

LINEA AUTOBUS

FUNICOLARE

LINEA FERROVIARIA Genova-Casella

‘‘MURA NUOVE’’ VISIBILI

CASELLO AUTOSTRADALE

STAZIONE FERROVIARIA 

STAZIONE METROPOLITANA

CAPOLINE AUTOBUS

GESTIONE TRASPORTI :
A.M.T. Azienda Municipale Trasporti

SOTTERRANEA

SCALA 1:20000
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Elaborazione personale del candidato su fonti: 
www.mappe.comune.genova.it/geoportale, www.google.it/maps,

www.amt.genova.it/amt/trasporto-multimodale/linee-bus-urbane/ 



XVI-XVII secolo:
- Fortificazioni:

TENAGLIA 

-Porte alla città

DEGLI ANGELI

GRANAROLO

DELLE CHIAPPE

S.BARTOLOMEO

S.BERNARDINO

XVIII secolo:
-Fortificazioni:

DIAMANTE 

QUEZZI

RICHELIEU

TECLA

2

26

27

28

29

30

13

14

17

18

1

10

11

12

16

19

20

21

22

23

24

5

6

7

3

4

8

9

15

XIX secolo:
-Fortificazioni:

CROCETTA

PUIN

FRATELLO MAGGIORE

FRATELLO MINORE

RATTI

SAN MARTINO

SAN GIULIANO

ERZELLI

MONTE CROCE

MONTE GUANO

BELVEDERE

BEGATO

SPERONE

CASTELLACCIO

- Torri:

MONTE MORO

GRANAROLO

SPECOLA

SAN BERNARDINO

QUEZZI

1_FORTE CROCETTA

Funicolare_S.F. Principe- Granarolo

Funicolare_Zecca - Righi

Trenino_Genova - Casella
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2_FORTE CASTELLACCIO

3_TORRE MONTE MORO

4_TORRE GRANAROLO
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14_FORTE QUEZZI

Parco delle Mura

Parco del Perlalto

Monte Gazzo

Parco dei Forti

15_TORRE QUEZZI

19_FORTE SAN MARTINO

18_FORTE SANTA TECLA

17_FORTE RICHELIAU

16_FORTE RATTI

12_FO
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FORTIFICAZIONI ESISTENTI

FORTIFICAZIONI DISTRUTTE

TORRI MILITARI

PORTE ALLA CITTÀ SEICENTESCA

ACCESSI MODERNI

LANTERNA

‘‘MURA NUOVE’’ VISIBILI

LEGENDA :

SCALA 1:20000

XVII SECOLO

XVIII SECOLO

XIX SECOLO

STATO ATTUALE DEL SISTEMA DELLE FORTIFICAZIONI E PRIMA ANALISI DELL’ ACCESSIBILITÀ ALL’AREA:
Sucessivamente alle due Guerre Mondiali, le fortificazioni militare genovesi vengono abbandonate, questo ha portato 

al degrado delle strutture e dell’intero sistema di mura che le collegava. Attualmente sono visitabili solo alcune aree 

di Forte Tenaglia, gestite da una associazione ‘‘La Piuma’’ ente no profit che ne salvaguardia la memoria. Forte Begato 

risulta l’unico ad essere stato posto sotto azione di restauro nel 1990 ma attualmente risulta non visitabile come le altre 

fortificazioni militari presenti sul territorio. 

Consci dell’enorme potenziale del sito nel Piano Urbanistico Comunale (PUC) del 2000 vengono indicati tutti i Forti zona 

‘’Struttura Urbana Storica’’, disciplinata dalle normative in campo di conservazione, salvaguardia e valorizzazione. 

Nel PUC si riconoscono le particolari caratteristiche dell’intero sistema comprendente anche il Parco delle Mura: 

Caratterizzazione dello skyline di Genova, presenza di un ampio patrimonio storico rappresentato dalle fortificazioni e 

dalle mura seicentesche, panorami totali sul territorio, punti unici di osservazione ed elementi naturali quali crinali erbosi.

Una delle problematiche maggiori nella riqualificazione del sistema centrale delle fortificazioni risulta essere l’accessibilità 

al sito. Questa condizione si presenta perché l’area è situata distante dal centro cittadino e risulta essere poco fornita dai 

mezzi pubblici. Gli unici servzi pubblici sono offerti dalle due linee di autobus 355 e il 64 , la Funicolare Zecca-Rigi a levante 

e la Cremagliera di Granarolo a ponente.

PUC - SISTEMA DEL VERDE:

PUC - RETE ECOLOGICA :

STRUMENTI DEL TERRITORIO - STATO di FATTO:

LEGENDA: 

            Confine Comunale

            Territorio non insediato

            Aree rurali libere periurbane

            Territorio di valore paesaggistico e panoramico

LEGENDA: 

            Sic e Core Area (Siti di importaza Comunitaria)

            Siti puntuali di Aree Nucleo

            Corridoi ecologici boschi

            Corridoi ecologici Acqua

           Territorio di cornice costiera (C del PTC provinciale)

           Territori urbani con verde connotante (U del PTC provinciale)

           Aree verdi strutturate storiche e/o soggette a vincolo

           Aree verdi strutturate urbane e periurbane

           Verde di progetto (SIS-S) Sistema delle infrastrutture e dei servizi pubblici

           Tappe di atraversamento spazi aperti

           Tappe di attraversamento Boschi

           Tappe atraversamento acqua

           Zone di Protezione Speciale - ZPS

         

         

           Viali alberi esistenti

           Parchi urbani (PP del Sistema dei Servizi Pubblici. del PUC)

           Parchi di interesse naturalistisco e paesaggistico

         

         

           Connessioni ecologiche da salvaguardare e/o ripristinare

           Aree Ecotonali

           Zone Protette Provinciali - ZPP

T2

Elaborazione personale del candidato su fonti: 
www.mappe.comune.genova.it/geoportale, www.google.it/maps, 

L.C.Forti, Le fortificazioni di Genova, Genova 1971

Immagini ©2022 Google,Immagini ©2022 Maxar Technologies,Dati cartogra�ci ©2022 20 m 

Forte Quezzi

Immagini ©2022 Google,Immagini ©2022 Maxar Technologies,Dati cartogra�ci ©2022 20 m 

Via al Forte di Santa Tecla

Immagini ©2022 Google,Immagini ©2022 Maxar Technologies,Dati cartogra�ci ©2022 10 m 

Forte Richelieu
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STRUMENTI DEL TERRITORIO - ANALISI  TERRITORIALE : 70
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SCALA 1:10000

verde boschivo a prato e steppa

Fonte: OpenStreetMaps su
https://geoportal.regione.liguria.it/

Fonte: Elaborazione personale tramite 
l’utilizzo della geolocalizzazione del 

programma 3D SketchUp

infrastrutture stradali

densità costruito

curve di livello

Vista Planimetrica, Stato di Fatto
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Elaborazione personale del candidato su fonti: 
www.mappe.comune.genova.it/geoportale, www.google.it/maps



ITINERARIO : 
SANSEBASTIANO - BOLZANETO
ORE:
3.00
SVILUPPO :
 Salita Preli - Puggìn - Sella del Diamante - pendici 
sud - Ovest del Diamante - Campora - Fossa - 
vicinanze Villa Bensa - vicinanze Brasile - Bolzaneto

ITINERARIO : 
TENAGLIA - BEGATO - FORTE SPERONE
ORE:
2.15
SVILUPPO :
Teglia -  San Giovanni della Costa - Costa di Begato 
- Begato (vecchia) - strada ‘‘cannoniera’’ - cancello 
dell’avvocato (a nord-est del Forte Begato) - Forte 
Sperone

ITINERARIO : 
SALITA DEGLI ANGELI - Allacciamento sentiero 
‘‘cerchio rosso’’
ORE:
2.15
SVILUPPO :
Salita degli Angeli - Porta degli Angeli - Cimitero 
della Castagna - Forte Tenaglia - Torre di Granarolo 
- Salita Belvedere

ITINERARIO : 
RIGHI - SANTUARIO DELLA VITTORIA.
ORE:
3.00
SVILUPPO :
Righi - Colle di Trensasco - Crocera di Pino - Crocetta 
d’Orero

ITINERARIO : 
AQUEDOTTO STORICO (percorso circolare)
ORE:
3.00
SVILUPPO :
San Gottardo - Aquedotto storico - Sella del 
Diamante - pendici est del Diamante - Colle di 
Trensasco - M. Bastìa - Monte Pinasco - Aquedotto 
storico - Creusa dei Morchi

ITINERARIO : 
SENTIERO dell’AQUIDOTTO VAL NOCI
ORE:
1.15
SVILUPPO :
bivio via Peralto/via delle Baracche - pendici Est del 
Parco delle Mura - Baita del Diamante 
MTB FACILE

ITINERARIO : 
SAN TEODORO - GRANAROLO - FORTE SPERONE
ORE:
2.00
SVILUPPO :
Archivolto Via Lazzaro Gagliardo - Santuario di 
San Francesco da Paola - Chiesaa di Santa Maria - 
Abbazzia dei Mortariensi - Porta di Granarolo - lato 
occidentale di mura e forte Begato

ITINERARIO : 
SAMPIERDARENA - FORTE DIAMANTE
ORE:
3.00
SVILUPPO :
Salita Belvedere - Chiesa Belvedere - Salita Forte 
Crocetta- Forte Crocetta - Santuario Madonna 
del Grbo - Fregoso - cancello dell’avvocato - Forte 
Sperone - vicinanze forte Puin - Pendici Sud-Est Due 
Fratelli - Sella a sud del Diamante - Forte Diamante 

ITINERARIO : 
BOLZANETO - RIGHI
ORE:
2.30
SVILUPPO :
Via Geminiano - Geminiano - Piani di Begato - 
Pendici Ovest Forti Due Fratelli - Pendici Ovest Forte 
Puin - Sella Sud del Puin - Osteria delle Baracche 
- Pendici Est Forte Sperone e Forte Castellaccio - 
Righi.

ITINERARI ESCURSIONISTICI :

NOTA: All’interno del sistema dei percorsi sono presenti indicazioni per la percorrenza in MTB. Questi itinerari sono segnalati in diversi siti appositi 
senza però che le stesse aree siano attrezzate per il suddetto sport; per esempio, vengono segnalate diverse strade che risultano essere di percorrenza 
esclusivamente automobilistica. Di conseguenza si è preferito non rappresentarli.                                            Fonte per gli itinerari: www.wikiloc.com

LEGENDA :

Percorso escursionistico:
Sentieri boschivi e sterrati con itinerari dedicati, agibilità 
media.

Percorso non segnalato :
Sentieri boschivi non segnalati e con un’agibilità bassa.

Percorso alternativo:
Sentieri sia boschivi che sul piano stradale che collegano il 
sistema dei Forti, spesso non segnalati con agibilità bassa. 
In alcuni tratti dove intercorre la strada carrabile si riscontra  
la mancanza di marciapedi.

Percorso alla città :
Segnati in planimetitria perchè vie storiche di collegamento 
verticale tra monti e mare. Le ‘‘crueze’’ percorrono in 
diversi punti la città verticalmente riconosciute dalla tipica 
pavimentazione in laterizio.

Percorso Ginnico: 
Sentieri boschivi sterrati attrezzati con attrezzi sportivi 
dedicati.

‘‘Mura Nuove’’ XVII secolo

Confini del Parco dell Mura (parco non recintato)

Punti di interesse storico architettonico e museale

Punti di Ristoro 

Attività ricreative 

Impronte delle Trincee risalenti al XVIII-XIX secolo.

Aquedotto Storico del XII secolo e ampliato nel XVII.

Parcheggi Gratuiti

Aree attrezzate pic-nik

Aree attrezzate sport 

Parco delle Mura

Percorso ginnico

Percorso ginnico
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Osservatorio 
Astronomico

Parco Avventura
‘‘Righi’’

A. Sportiva
Tiro con l’Arco

A. Sportiva
Tiro con l’Arco

Stazione della  
Funicolare 

Stazione della  
Funicolare 

Stazione Ferroviaria
Genova - Casella

Stazione 
della Ferrovia 
a cremagliera 

Cancello 
dell’avvocato 

Stazione 
della Ferrovia 
a cremagliera 

Cimitero della 
Castagna

Cimitero di
Staglieno

Aquedotto storico

Ponte - si
fone su

l Veilin
o

San Pantaleo

Porta delle Chiappe

Agriturismo la Pergola

Ostaia de Baracche

La Baita del Diamante

Torre Specola

Forte Castellaccio

Forte Sperone

Forte Puin

Forte Fratello Minore

Forte Diamante

Sella del Diamante

Forte Fratello 
Maggiore (ruderi)

Forte Begato

Torre Granarolo

Torre M.Moro

Forte Tenaglia

Porta degli Angeli

Forte Crocetta

Forte Belvedere

Abbazia di Promontorio

Porta Granarolo

Abbazia dei 
Mortariensi

Santuario N.S.
del Garbo

Museo Civico 
Storia cultura contadina del Garbo

Santuario di San 
Francesco Da Paola

Castello Mackenzie

Torre San Bernardino

Banchelle

Staglieno

Righi

Granarolo

San TeodoroSampierdarena Dinegro Manin

Castelletto

Begato

Germiniano

Bolzaneto

Teglia

Begato Nuova

Lagaccio

Rivarolo Ligure

Fregoso

Oregina

Principe

Marassi

Gavette

Trensasco

Preli

Sant’Antonino

FORTE CROCETTA

Sampierdarena

10 min

0,5 km

51 min

3,1 km

16 min

1,2 km

40 min

2,3 km

60 min

2 km

44 min

2,5 km
19 min

1,6 km

37 min
2,6 km

30 min
2,1 km

40 min
2,3 km

12 min
0,8 km

12 min
1,5 km

10 min
1,1 km

11 min
0,7 km

35 min
2,1 km

27 min
1,5 km

25 min
1,2 km

S.F. Principe Zecca

Righi

Trenino Genova-Casella

Trenasco

Manin

Fu
nic

ola
reFunicolare

Granarolo

Porta di Granarolo

Garbo

Begato

FORTE TENAGLIA FORTE BEGATO FORTE SPERONE

GENOVA 
CENTRO

FORTE DIAMANTE

FORTE PUIN

FORTE FRATELLO
MINORE

FORTE CASTELLACCIO

ANALISI PERCORRENZA PEDONALE:

STRUMENTI DEL TERRITORIO - ANALISI PERCORSI :

SCALA 1:10000

Ostaia du Richetto

Ristorante la 
rosa del parco

Ristorante
Montallegro

Bar cacciatori 
Castellaccio

Osteria al Garbo Ristorante la polveriera

ACCESSIBILITÀ E ANALISI DEI PERCORSI ESCURSIONISTICI DEL SISTEMA DELE FORTIFICAZIONI :

Attualmente le persone che si recano ai forti sono prevalentemente cittadini, che scelgono la meta per: attività di 

loisir, escursione e attività sportive. Essi utilizzano prevalentemente mezzi privati dato che l’uso di quelli pubblici gli 

permetterebbe di accedere solo alle parti iniziali dell’attuale ‘’percorso’’. 

Un’altra ipotesi è la percorrenza pedonale, ma la forte pendenza di diversi tratti e il continuo incrociarsi con strade 

veicolari rendono il tratto di difficile transito.

Il sistema centrale delle fortificazioni si trova immerso in una vasta area boschiva che rappresenta il ‘polmone verde’ 

più esteso del comune di Genova. Al suo interno si trovano diversi tracciati sentieristici, alcuni di percorrenza storica, 

attualmente utilizzati per attività di jogging , trekking e montain bike.

Questo patrimonio naturalistico però evidenzia una scarsa valorizzazione data la scarsa manutenzione degli estesi percorsi 

che permettono il raggiungimento di tutte le fortificazioni militari e diversi punti panoramici sulla città. I principali degradi 

si manifestano: nella mancanza della cartellonistica, nella presenza di buche e dossi di importanza rilevante e nell’assenza 

di un adeguato sistema di protezione per la sicurezza nella percorrenza (sia nei muri di contenimento nel versante montano 

sia di corrimano nel versante a valle). 

T4

Elaborazione personale del candidato su fonti: 
www.mappe.comune.genova.it/geoportale, www.google.it/maps,

srvcarto.regione.liguria.it,
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Porta di S. Bartolomeo

Porta di S. Bernardino

B. della porta 
di S. Bernardino

Torre di S. Bernardino

Mura di S. Bartolomeo

Mura di 
S. Bernardino

Mura di S. Erasmo

Torre di S. Erasmo

Torre di S. Simone

GEB0108
Parte dx batteria 
San Simone

GEB0119
Terreno in via D.Chiodo in confine 
con Salita a Porta Chiappe

GEB0125
Terreno in via D.Chiodo 
e Castellaccio

GEB0603
Corpo di guardia 
Ex polveriera San 

Maurizio

GEB0621
Ex campo di tiro a 
segno del Lagaccio

GEB0438
Ex deposito 

del fulmicotone

GEB0393
Ex polveriera

N.S. della città

GEB0117
Torre delle Bombe

GEB0034
Ex caserma e magazziono

del telegrafo di Forte 
Tenaglia

GEB0396
Ex batteria 
degli Angeli

GEB0422
Ex batteria 
Granarolo

ex GEB0423
Ex batteria Belvedere

Porta degli Angeli

B.Promontorio

B.S. Bartolomeo ovest

GEB0059
Ex Polveriera di 

Porta Murata degli Angeli

GEB0034
Torre Granarolo tra Forte 

Crocetta e  Forte 
Tenaglia

Ex polveriera
San Nazaro

ex GEB0503
Ex polveriera San 

Maurizio

ex GEB0621
Ex polveriera Beato 

Amedeo

Ex polveriera San Carlo

Ex polveriera 
Lagaccio 
Superiore

Ex polveriera 
Santa Barbara

B. S. Erasmo

B. S. Simone

Porta delle Chiappe
o di S.Simone

B. piatto 
Porta Chiappe

B. delle Forche

Torre Specola

B. Castellaccio

B. della Caserma

B. piatto del 
Forte Castellaccio

B. Beato Amedeo

B. dritto al Lagaccio

B. avanzato 
dello Sperone

cancello 
dell’avvocato

B. Nerviera

B. Fontana
B. della Caserma

B. della Polveriera

B. del Piazzale

B. piatto del Garbo

B. Chiappino

B. S.Caterina

B. dei Magazzini

B. della Porta di 
Granarolo

B. del Piano 
di Granarolo

B. Monte Moro

B. primo verso 
Polcevera

B. secondo
 verso Polcevera

B. S. Cristoforo

B. Porta Murata 
degli Angeli

B. delle bombe

Torre di Monte Moro
Porta di Granarolo

GE0114
Torre di Monticello

Torre di Granarolo

Forte 
Castellaccio

Forte 
Sperone

Forte 
Begato

B. di S. Bartolomeo

B. Lasagna

B. della Porta 
di S. Bartolomeo

Forte 
Tenaglia

Ex Forte 
Belvedere

Forte 
Crocetta

VERIFICA DELL’ASSETTO DELLE PROPRITÀ: 
BENI DEMANIALI RICADENTI NEL SISTEMA DIFENSIVO SEICENTESCO E DELLE FORTIFICAZIONI ESTERNE

Prima fase di trasferimento del ‘‘Programma di valorizzazione del sistema difensivo seicentesco e delle fortificazioni esterne’’
DIREZIONE PATRIMONIO E DEMANIO E IMPIANTI SPORTIVI:
Direttore: Arch. Roberto Tedeschi
SETTORE PROGETTI SPECIALI 
Dirigenti: Arch. Anna lole Corsi

IMMOBILI :

SISTEMA DELLE EX STRADE MILITARI:

Ex strade militari di proprità demaniale trasferibili con L. 98/2013 Ex strade militari di proprità Comune di Genova

Particelle demaniali di interesse storico-artistico richiesta di acquisizione dal Comune di Genova con nota n.204352 
del 22.06.2011  (Digs.85/2010 art. 5 c.5)

Fonte : http://www.comune.genova.it/sites/default/files/upload/tav.2_pri-ma_fase_sistema_centrale_proprieta.pdf

Consci dell’enorme potenziale del sito nel Piano Urbanistico Comunale (PUC) del 2000 vennero indicati tutti i Forti zona 

‘’Struttura Urbana Storica’’. Nel 2004 l’amministrazione locale presentò le prime pratiche per la richiesta di acquisizione 

del patrimonio dal Demanio. L’interesse coinvolse, non solo i bastioni, ma anche le Nuove Mura che rappresentano un 

patrimonio culturale di enorme importanza, non solo per la città e la regione ma anche a livello internazionale. 

Le trattative per l’acquisizione dei beni si protrassero per alcuni anni fino al 2016 anno in cui i forti: Begato, Puin, Sperone, 

Tenaglia e Crocetta sono ad uso del Comune. Nel 2017, a tale riguardo, l’ente Italia Nostra propose la cinta muraria come 

patrimonio da inserire nell’UNESCO World Heritage List, in quanto Beni Culturali Territoriali di notevole significato storico, 

urbanistico e paesaggistico. Attualmente nel 2022 le trattative sono in fase di stallo, a causa anche dell’occupazione abusiva 

di alcuni terreni di proprietà demaniale.

Prima fase di trasferimento al Comune

Proprietà civica

Particelle demaniali trasferibili dal Demanio al Comune con L. 98/2013

Particelle demaniali di interesse storico-artistico richiesta di acquisizione dal Comune di Genova con nota n.90887 
del 23.03.2015 
(Digs.85/2010 art. 5 c.5)

Particella lotto 1

Particella lotto 2

Particella lotto 3

Particella lotto 4

Particella lotto 5

Particella lotto 6

Particella lotto 7

Piani d’Oregina - Sbarramento orient. della Valle del 
Lagaccio

Porta di San Bernardino - Piani d’Oregina

Forte Castellaccio - Forte Begato

Bastione Conczione - Forte Begato

Forte Tenaglia - Batteria Granarolo 

Bivio S. Antonio - Batteria Granarolo 

Stabilimento Lagaccio - Bivio S. Antonio 

Forte Sperone - Forte Diamante

Particella Lotto 8

Particella Lotto 9

Particella Lotto 10

Particella Lotto 11

Particella Lotto 12

Particella Lotto 13

Forti

4

5

3

27

8

6 1

STRUMENTI ATTUATIVI - ANALISI PROPRITÀ TERRIERA 
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www.comune.genova.it/sites/default/files/upload/tav.2_pri-ma_fase_sistema_centrale_proprieta.pdf



Nella parte centrale dell’area studio, troviamo la presenza delle 
scale che ci danno dimostrazione dell’aspetto originale del sentiero 
di guardia. Anche questo elemento architettonico è in evidente 
stato di degrado.

Durante il XX secolo si pensò di recuperare alcune aree lungo il 
sentiero fornendole di elementi accessori come tavoli e sedute per 
il loisir. Attualmente risultano inutilizzate.

L’analisi a ‘‘scala urbana’’ si conclude con un ennessima interruzione 
del tratto murario. L’incocio tra via Carso,Via Domenico Chiodo, 
Mura di S. Bernardino e Mura di Sant. Erasmo rende ostico 
percorrere il tracciato dato che l’attraversamento pedonale non è 
adeguamente segnalato. 

Le mura seicentesce continuano nel loro sviluppo in pendenza 
ritornando a mostrare i caratteri originali del vecchio sentiero di 
guardia. Qui si trovano delle scale risalenti al XIX secolo che portano 
inconfutabilmente al percorso, che grazie alla pavimentazione, 
possiamo attestare come quello originale del XVII secolo. 

L’accesso della porta mostra ancora le forme originali con gli 
interventi riportati nel XIX secolo dal Genio Militare Sardo. Le aree 
limitrofe risultano essere adibite a parco per la sosta e lo svago. 
Nel fossato delle mura si è svolta un azione di recupero degli spazi, 
in essa possiamo trovare anche un campo da calcio e alcune aree 
sosta. Di collegamento alla porta si trova un trinceramento a 
galleria che conduce alla torre di San.Bernardino.

Sono ancora vibili le porte di accesso alla vecchia città del seicento. 
La Porta di San Bernadino è attualmente usata come passaggio per 
le macchine.
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Largo Gaetano Giardino 

Via Bobbio

Via Bobbio

Via del Chiappazzo

Via del Chiappazzo

Via del Chiappazzo

Salita San Giovanni M
eloni

Via Bobbio

Piazza Manin 

Via della crocietta 

Mura di S. Bartolomeo

Via Cesare Cabella

Via Cesare Cabella

Via Cesare Cabella

Via Cesare Cabella

Via Contardo

Via Contardo

Corso Armellini

Piazza Manin
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Piazza Manin
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Mura di S. Bernardino
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Via Antonio Burlando
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Via Antonio Burlando

Genova - Casella

Genova - Casella
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Mura di S. Bartolomeo

Via Cesare Cabella

Mura di S. Bernardino

Via Carso
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Torre di S. Bernardino

Castello Mackenzi

Convento Frati Cappuccini 
San Bernardino

Chiesa di Nostra Signora 
di Lourdes e San Bernardo

Casa di riposo
Villa Santa Marta S.R.L.

ARBOR 
Arredamenti e Falegnameria

Panificio 
Agenzia immobiliare

Via Carso
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Via Carso
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Via Domenico Chiodo
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Via S. Pantaleo

Via S. Pantaleo

Via S. Pantaleo

Campo S. Bernardino
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AMT GENOVA -
Ferrovia Genova - Casella

Salita Superiore San Rocchino

Salita Superiore San Rocchino

Salita alla porta di San Bernardino

Porta
 di 

San Bernardino

Salita Superiore San Rocchino

Via Cesare Corte Vico Barnabiti

Vico Barnabiti

Passo Barnabiti

Passo Barnabiti

Rappresenzazione schematica 
dell’insieme degli elementi presenti 
nell’analisi delle ‘‘Nuove Mura’’.
Parte superiore: 
1) Scale, strada pedonale o veicolare.
2)Parapetto murario
3) Cordone 
4) Troniera
Parte inferiore:
5) Fossato
6) Porta di accesso alla città.
7) Strada coperta

Stato di conservazione pessimo.
Fossato: Ingente presenza di arbusti e alberi 
che caretterizzano il suolo con pendenza 
elevata. In alcuni casi sono presenti abusi 
edilizzi che hanno lotizzato l’area rendendola 
privata.

Sentiero di Guardia/Scale: pavimentazione 
assente, buche, dossi, crepe e vegetazione 
infestante incolta che rende inagibile il 
percorso. In alcune parti non esiste limite 
tra marciapiede e strada. Difficolta di 
percorrenza alta.

Strada coperta: Spazio che circondava 
la fortificazione riparato dal tiro 
dello spalto e delimitato dal ciglio 
della controscarpa e dal fossato. 

Stato di conservazione cattivo.
Fossato: presenza di alberi e arbusti, 
difficoltà nell’accedere all’area causa della 
pendenza del terreno.

Sentiero di Guardia/Scale: pavimentazione 
irregolare, piante infestanti. Generalmente 
di media difficoltà nella percorrenza.

Stato di conservazione buono.
Fossato: presenza di aree progettate sia per 
il loisir che aree gioco per bambini, presenza 
di campi sportivi con annesse aree ristoro. 
Aree che necessitano di maggiori cartelli 
informativi.

Sentiero di Guardia/Scale: pavimentazione 
presente, marciapiede in sicurezza rispetto 
il piano stradale. Facile percorrenza.

Individuazione di porzioni murarie 
posteriori all’originale. 
L’edificazione del muro risale alla metà del 
XVII secolo ma attraverso l’evoluzione del 
nucleo urbano durante il XIX secolo l’area è 
stata soggetta al progetto di sviluppo urbano 
di Nicolò Barabino. La presenda di nuove 
porzioni murarie risponde alla necessità 
di modificare le precedenti dato il nuovo 
impianto stradale. 

Interruzione delle mura. 
L’abbattimento di porzioni murarie è dovuta 
all’espansione del nucleo urbano fuori dalle 
‘‘Nuove Mura’’ avvenuto nel XIX secolo. 
Questa variazione nell’impianto difensivo 
crea la rottura del percorso posto sia al 
livello superiore che a quello inferiore nel 
fossato. 

Ingressi di abitazioni private o esercizi 
commerciali.
L’urbanizzazione dell’area ha comportato 
modifiche al sistema delle mura anche con 
l’edificazione di strutture abusive ad esse 
addossate. 
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Presenza di vegetazione infestante lungo il 
prospetto del muro

Sezione 1:100

LEGENDA :

LEGENDA :

Servizio pubblico ferroviario

Uso per servizi (generale)

Uso Residenziale

Importanza storica

Uso ecllesiastico

Elemento Bianco = Origninale

Elemento nero = Modificato

Pendenza elevata

Pendenza moderata 

Pendenza lieve

Stato stadale pessimo 

Stato stradale cattivo

Stato stradale buono

1600 - 1650

1800-1850

1850 - 1920

1930 - 2000

Il rilievo delle mura seicentesche della città parte in corrispondenza 
della stazione ferroviaria per Casella (1930). Come è visibile in 
questo tratto l’apparato murario si riconosce solo dal parapetto 
perchè il prospetto risulta ‘nascosto’ dagli edifici della stazione 
costruiti sul vecchio fossato. Nel tratto iniziale, che porta al 
primo bastione, è assente il sentiero di guardia cementificato  
per il transito di veicoli. Il revistimento sommitale è in mattoni 
databile agli interventi effettuati sulle mura nel XIX secolo sotto la 
dominazione piemontese.

1

Il bastione della porta di San Bartolometo, ci mostra l’attuale 
situazione di degrado in cui vertono quasi tutti i tratti murari. 
Troviamo generalmente l’apparato murario in buone condizioni 
strutturali ma si nota un evidente presenza di vegetazione 
infestante e mancanze, specialmente sul cordone. Sul fianco del 
bastione troviamo una feritoia, rivestita in mattoni, databile al XIX 
secolo sotto la dominazione piemontese.

2

Le mura seicentesche percorrono tutto il crinale che fa da cornice 
alla città di Genova, quindi il percorso risulta essere in pendenza 
variabile. Durante la fine del XIX la città ebbe un ingente sviluppo 
urbano, prettamente residenziale, verso le alture compromettendo 
in diversi punti dell’assetto delle mura. Il progetto urbano 
dell’architetto Nicolò Barabino prevede l’inserimento di aiuole 
alberate utile a separare il passaggio pedonale da quello stradale.

3

Proseguendo il percorso si riscontra, tra l’intersezione del fianco 
del bastione e il successivo tratto murario, l’assenza di un elemento 
che possa separare il camminamento pedonale da quello stradale. 
Questa problematica risulta costante nell’area di rilievo indicata. 
Si nota anche un ingresso ad un’attività commerciale, essa venne 
riconosciusta come non abusiva (il lotto è indicato come proprietà 
civica.)

4

Sono evidenti diversi interventi sulla parte sommitale del paramento 
murario. L’unica porzione muraria originale ci permette un 
preliminare studio dell’apparecchio murario. Questa interruzione è 
dovuto al passaggio della strada carrabile edificata con il progetto 
di Nicolò Barabino.

5

L’interruzione del tracciato risulta evidenziata dalla presenza di un 
paramento murario diverso da quello seicentesco. Probabilmente 
la sua realizzazione risale agli interventi di modifica dell’assetto 
viario nello sviluppo della città alle fine del XIX seolo. Il percorso 
segue il vecchio camminamento di guardia separandosi dalla strada 
veicolare, per addentrarsi in un area prettamente naturalistica.
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INTERPRETAZIONE: ANALISI E RILIEVO A SCALA URBANA 
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Via Carso

Via Carso

Via S. Pantaleo

Via S. Pantaleo

Via Domenico Chiodo

Via Carso
Via Carso

Stazione Ferroviaria 
Genova - Casella

Genova - Casella

Genova - Casella

Genova - Casella

Genova - Casella

Mura di San Bartolomeo

Mura di San Bernardino

Mura di San Bernardino

Porta di San Bernardino

Mura di San Bartolomeo

Mura di San Bartolomeo

Via Antonio Burlando
Via Antonio Burlando Via Antonio Burlando

Via Leonardo Montaldo

Castello Mackenzi

Torre di S. Bernardino

Chiesa di Nostra Signora 
di Lourdes e San Bernardo

Malta in eccesso                                  Vegetazione infestanteMalta in eccesso          

Vegetazione infestante

Paramento murario del XVII secolo:

Paramento murario del XIX secolo:

Individuazione planimetrica:

Fonte: L.C. Forti, Le fortificazioni di Genova, 
1971. Rilievi dell’ing. Brusco

Sezione urbana 1:1000

Muri in analisi

Muri in analisi

Prospetto 1:50 Prospetto 1:50Sezione A-A’ 1:50 Sezione B-B’ 1:50

INTERPRETAZIONE: RILIEVO A SCALA DI DETTAGLIO - ANALISI MURARIE

Navigatore:

Pianta 1:100

Paramento murario delXIX sec.

B A

A’

B’

Paramento murario delXVII sec.

LA REGOLA DELL’ARTE MURARIA:

1) FORMA E DIMENSIONE DELLE PIETRE: Prevalenza delle pietre grandi rispetto a quelle piccole.

2) DIATONI E ORTOSTATI: Sufficente umero di pietre grandi disposte di punta e corretto ingranamento degli elementi 

nel piano della parete.

3) DISPOSIZIONE PIETRE: La faccia più regolare delle pietre grandi è rivolta verso il basso, in modo da garantire un 

regolare appoggio sulle pietre sottostanti; la seconda faccia più regolare è invece disposta verso l’esterno, in modo da 

proteggere la parete dagli agenti atmosferici.

4) GIUNTI: Interstizi tra le pietre grandi riempiti con pietra più piccole e scaglie, limitando al minimo la quantità di malta.

5) LEGANTE: La malta ha esclusivamente funzione di regolarizzazione del contatto tra le pietre, e non funzione di 

legante.

6) RIPIANAMENTI: Realizzazione a intervalli regolari, di ‘‘conguagli’’, ossia strati perfettamente orizzontali in modo da 

limitare al minimo le irregolarità inevitabilmente associate al processo costruttivo. 

Elementi di testa (diatoni)
Elementi di fascia (ortostati)
Ripianamento continuo 
Ripianamento parziale

Elementi di testa (diatoni)
Elementi di fascia (ortostati)
Ripianamento continuo 
Ripianamento parziale

CONFRONTO TRA LE MURATURE:
Il confronto tra le due murature evidenzia due tecniche per l’edificazzione dei paramenti. Nel muro seicentesco 
è evidente una dimensione progressiva delle pietre, dove alla base sono più grosse e squadrate e nella sommità più 
piccole e allungate; a differenza di quello ottocentesco che risulta più omogeneo nella dimensione delle pietre utilizzate.  
In entrambe le murature l’orizzontalità è realizzata tramite l’inserimento, tra i corsi di pietra, di zeppe e scaglie 
in pietra, utili alla riduzione nell’utilizzo della malta. Si nota la presenza, in entrambe le murature, di interventi 
successivi all’edificazione, riscontrabili nell’utilizzo di malta cementizia come riempimento e nella tecnica dello 
‘‘scuci cuci’’ per il repristino dell’apparato tramite la sostituzione di una porzione e la ricostruzione con pietre. 
Oltre alla posa degli elementi, i paramenti si differenziano negli elementi compositivi. Nel muro edificato per la difesa 
militare troviamo il ‘‘cordone’’ che, come un marcapiano, segna il livello del piano del calpestio. Un’ulteriore differenza 
la troviamo per il rivestimento del parapetto. Nel primo caso analizzato le pietre sommitali sono disposte di punta e con 
dimensione regolari e la loro posa risulta relativamente omogenea , nel secondo caso non è possibile dedurre la posa in 
sommità dato che le pietre sono ricoperte da uno strato di cemento. La lettura al contrario è possibile nel prospetto dove 
le pietre in sommita sono disposte tutte in fila di fascia.

Fonti: 
Giuffrè, A., (1993), Sicurezza e conservazione dei centri storici, il caso Ortigia, Laterza, Bari.
C. Carocci, C. Tocci (a cura di), Antonio Giuffrè, Leggendo il libro delle antiche architetture. Aspetti statici del restauro, saggi 1985-1997, Gangemi, 2010.
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1)  La muratura si compone di pietre grosse e regolari alla base e di pietre piccole, prevalentemete di 
forma allungata, nella resto della muratura. Si nota un progressivo diminure della dimensione delle 
pietre all’aumentare della altezza del muro.
2) Sono presenti diatoni lunghi ca 30cm. Alla base tale lunghezza è maggiore per permettere 
l’ammorsamento contro la parete rocciosa e una maggiore resistenza meccanica. Nella parte centrale 
del paramento, troviamo lo sfalsamento approssimato dei giunti verticali di malta. Dove i giunti si 
allineano interessano gli elementi di due o più filari, ma su piccole porzioni di muratura.
3)  L’apparechiatura risulta a corsi irregolari e la posa degli elementi è orizzontale-verticale.
4)  Vi è una buona presenza di zeppe e scaglie composte da pietra minute e di forma prevalentemente 
allungata.
5)  La malta ha sia funzione di regolarizzazione del contatto tra le pietre sia funzione di legante. In 
alcune porzioni della muratura sono presenti innesti successivi con malta cementizia.
6) L’orizzontamento è rispettato grazie alla presenza di ripianamenti in pietra a forma allungata.

Muratura risalente al 1624, anno di edificazione della settima cinta muraria a protezione della città. Struttura di tipologia 
militare che fu costruita con due metodologie : - Innesto delle pietre direttamente sulla parte rocciosa (immagine 1); - 
muratura con sostegno di contrafforti. (Immagine 2). La sezione presa in analisi si riscontra essere della prima tipologia. 

Immagine 1

Immagine 2

1) La muratura si compone di pietre grosse con apparecchiatura a corsi orizzontali.
2) Prevalenza di pietre grandi disposte di fascia di oltre 30cm.
3) L’apparecchiatura a corsi irregolari e la posa degli elementi è orizzontale - verticale, con una preponderanza delle 
pietre grandi su quelle piccole.
4) Vi è una presenza omogenea di zeppe e scaglie composte prevalentemente da pietre piccole e in parte di 
laterizio, che limitano la quantità di malta.
5) Presenza dilavamento della malta. Una vasta porzione di muratura è caratterizzata da interventi di riempimento 
con malta cementizia. 
6) L’orizzontalità della muratura è rispettata grazie ai corsi di pietre, di forma allungata, e di mattoni in laterizio.

Muratura risalente agli interventi di assetto urbano del XIX secolo. Data l’evidente presenza di piante infestanti, 
la muratura risulta essere di controterra. Presenza di operazioni ‘‘cuci-scuci’’ per il repristino e l’ammorsamento 
trasversale della muratura, mediante la costruzione di nuove porzioni in mattoni s.< 40cm. 
Presenza di un operazione di cuci scuci nella porzione di sinistra identificabile data la presenza di pietre che 
ripopongono la maglia muraria integradosi cosi il prospetto. ( area A)
È evidente un secondo intervento a dx presubibilmente più recente dove l’area di intervento, di natura 
impiantistica, presenta un unica colata di cemento all’interno della quale è presente una piccola grata, che si 
ipotizza essere utile per ispezionare l’intervento. (area B) Questa operazione interrompe la continuità muraria 
per un altezza di ca 5m.

Non rilevato dall’ortofoto

area A area b
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PROGETTO: MASTERPLAN 
SCHEMI :
Percorrenza 

Nuovo percorso pedonale
Percorsi escursionistici

Aree sportive esistenti
Nuove aree sportive
Percorso MTB 
Nota: Lungo il prospetto esterno 
delle mura coincide con i percosi 
escursionistici.

Illuminazione delle mura 
lungo il prospetto esterno

Parchi per il loisir recintati
Parchi per il loisir aperti

Progetto funivia
Funicolare esistenti
Punti di accesso al percorso

Aree sportive fuori il sistema 
delle mura
Percorso ginnico esistente

Nuova illuminazione stradale dove 
la passerella incrocia la strada

Aree verdi dei Forti

Sistema sportivo Percorso di luci

Sistema del verde

LEGENDA NUOVO PERCORSO PEDONALE:

Di
st

an
te
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al

le
 m

ur
a

Piano stradale

Piano stradale

UNITÀ DI PROGETTO:

Riqualificazione del sentiero tramite la rimozione 

delle piante infestanti sulle mura e sul fossato.

Nessuna previsione di modifica all’impianto 

esistente, perchè gia interessata da interventi di 

riqualificazione. (vedi tavola 4)

Parco pubblico adibito al loisir e altre attività. 

Spazio espositivo ed informativo dell’evoluzione dei 

sistemi difensivi della città di Genova.

Allestimento area attrezzata per attività sportive 

all’aperto.

Nuovo percorso appoggiato sul terreno

Nuovo percorso con passerella a sbalzo sulle mura

Nuovo percorso sopraelevato dal terreno allineato 

con il piano stradale

Percorso che segue l’originale sentiero di guardia 

seicentesco. Ripristino della pavimentazione 

originale in pietra.

Sistemi di risalita (ascensori) 

Fortificazioni: inserimento museo e manifestazioni 

culturali negli ampi spazi di pertinenza.

Percorso MTB 
Nota: Lungo il prospetto esterno delle mura coincide 
con i percosi escursionistici.

Lungo il tracciato delle mura seicentesca è prevista 

l’installazione di un sistema luminoso, per poter utilizzare 

i sentiri e le aree di progetto, anche nelle ore notturne. La 

nuova illuminazione permetterà anche il riconoscimento 

delle mura storiche dalla città.

SCALA 1:7000

DEMOLIZIONI * 
Tratto interessato: 
Mura degli Angeli.

4’435 mq

SCALA 1:7000

GRAFICO COPERTURA VERDE GENOVA:

28% 52% 2%

1,6% 76%

72% 16% 0,4%

24%Edificato Bosco Verde urbano

 2% di verde urbano = 3’551’192 mq Superficie  urbana verde a parco disponibile per 
ogni abitante nelle 5 città italiane più popolate. 

Terreni inutilizzati 

Parchi urbani di interesse pubblico
836’800 mq

verde urbano (non adibito a parco)
2’714’392 mq

Non specificato

AgricolturaCopertura verde

Nella città di Genova la copertura verde è di 174,3 km2, su una superficie di 240,3 km2. Il 72%, un dato molto alto, trovandosi 

al primo posto nella classifica nazionale, ma nell’area metropolitana si trovano boschi per il 52% e solo il 2% di verde urbano. 

Fonte: Sole24ore.it ed istat.it

Il progetto prevede l’inserimento di una passerella che ripercorre il tracciato originale del sentiero di guardia delle 

mura seicentesche, nel quale, tramite cartellonistica informativa, verrà esposta la storia delle fortificazioni genovesi: 

dall’erezione della prima cinta di mura in epoca romana fino alle innovazioni militari del XIX secolo ad opera del Genio 

Militare Sardo. La valorizzazione dell’area porterà alla riscoperta delle fortificazioni genovesi, dove potranno essere 

programmate ulteriori attività culturali temporanee come spettacoli teatrali e manifestazioni nazionali ed internazionali.

La proposta progettuale inoltre prevede l’aumento della superfice verde urbana disponibile. Le nuove aree adibite a 

parco pubblico saranno attrezzate per diverse attività sportive e per lo svago, come: aree cani, aree gioco per bambini e 

aree attrezzate per il bivacco e pic-nic. 

Granarolo

San Teodoro

Sampierdarena Manin

Lagaccio

Castelletto

Righi

TITOLO DEL GRAFICO
recinto aperto

TITOLO DEL GRAFICO
restante parchi pubblici

Parchi di progetto 
non recintati 
11194mq

Parchi di progetto 
recintati 34’010 mq

25%

75%

28%

40%

2%

29%

1%

43’805 mq
Parchi urbani di interesse
pubblico 836’800 mq

Parchi in progetto
45’204 mq

TITOLO DEL GRAFICO
Nuovi p pubblici parchi esistenti

95%

5%

Comune di Genova:

61’920 mq

45’204 mq

2’636 mq

1’043 mq

Porta di S. Bartolomeo

Porta di S. Bernardino

Torre di S. Bernardino

Storia sistemi 
difensivi di Genova

Storia sistemi 
difensivi di Genova

Stazione ferroviaria
Genova-Casella

Nuovo Percorso storico 
ed escursionistico lungo 
il tracciato delle mura 
seicentesche

Ruderi 
Torre di S. Erasmo

Ruderi 
Torre di S. Simone

Porta degli Angeli

‘‘Nuove mura’’ sistema 
difensivo del XVII sec. e
Demolizione del XXsec.

Porta delle Chiappe o di S.Simone

Funicolare Zecca-Righi 

Forte Castellaccio
e Torre Specola

Forte Castellaccio
e Torre Specola

‘‘Nuove mura’’ sistema 
difensivo del XVII sec. e  le 
Fortificazioni esterne 

Forte Begato

Porta di Granarolo

Ossevatore astronomico del Righi

Torre Specola

cancello 
dell’avvocato

Torre di Monte Moro

Forte Tenaglia
Forte Crocetta

Ex Forte
 Belvedere

Torre di Granarolo

Forte 
Castellaccio

Forte 
Sperone

Forte 
Begato

Forte 
Tenaglia

Ex Forte 
Belvedere

Forte 
Crocetta

Cartellonistica informativa sul sistema dei percorsi

Cartellonistica informativa sull’architettura militare

Percorso da Trekking

Percorso escursionistico 

Percorso percorribile con Mountain Bike

Area attrezzata per il bivacco

Area attrezzata per giochi bambini 

Area attrezzata per la sosta

Area cani recintate

Areaa attrezzata per lo sport

Percorso ginnico

Campo sportivo 

Parco avventura

Tiro con l’aco

Punti ristoro, indicati sia bar che ristoranti (vedi tavola 4)

Punto panoramico

DA PROGETTO
ESISTENTI
Note:
 -Bivacco: Sosta all’aperto, dal tramonto all’alba, anche con tende 
ma senza la possibilità di accendere fuochi. 
-Trekking: percorrenza di più elevata difficoltà rispetto al 
percorso indicato come ‘‘escursionistico’’.

LEGENDA ICONE:

T8

1) Torino   = 9,84 mq x ab.

2) Palermo = 2,80 mq x ab.

3) Roma   =  2,06 mq x ab.

4) Napoli   = 1,89 mq x ab.

5) Genova = 1,49 mq x ab.

6) Milano   = 0,63 mq x ab.
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Titolo del grafico

torino palermo roma napoli genova milano
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Titolo del grafico

torino palermo roma napoli genova milano

Elaborazione personale del candidato su fonti: www.mappe.comune.genova.it/geoportale, srvcarto.regione.liguria.it, www.google.it/maps, www.opportunityliguria.it

* Le rimozioni indicate coinvolgono piccoli 

fabbricati distribuiti prevalentemente su un unico 

livello di tipologia agricola. Questi caseggiati 

abusivi sono stati edificati durante gli anni ’70 

su un terreno di proprietà demaniale. Il progetto 

prevede la loro demolizione e il ripristino dell’area 

per la creazione di un importante parco urbano, 

restituendo inoltre leggibilità al tratto delle mura 

storiche che qui trova la sua conclusione.
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APPROFONDIMENTO ASCENSORE E PASSERELLA CON INNESTO AL MURO:REFERENCE:
Pianta 1:200

Prospetto 1:200

Pianta 1:50 A

A

A’

B’

B

B

B’

B’

B

A’

Sezione A -A’ 1:50

Corrimano in acciaio INDX (tubolare diametro 4cm)

Parapetto costituito da una doppia lamiera in acciaio cor-ten (sp. lastre 8mm)

Piano di calpestio costituido da una struttura nervata di lamiera in acciaio cor-ten 

con trattamento superficiale anti-sdrucciolo (sp. lastre 8mm)

Struttura nervata in lamiera di acciaio (sp. lastre  12mm)

Profilo a ‘‘L’’ in acciaio bullonato alla trave e alla struttura soprastante (sp. 2cm)

Rivestimento metallico (sp. 3mm)

Corpo illuminante

Trave scatolare in acciaio a sezione rettangolare 50x30cm (sp. 16mm)

Copertura vetrata 

Struttura scatolare in acciaio a sezione quadrata 

80mm sp. 6mm

Profilo in acciaio a ‘‘L’’ 80mm

Rivestimento esterno in rete metallica

Vetro

Profilo in acciaio a ‘‘T’’ 80mm

Rivestimento metallico 1cm (appoggio cabina passeggieri al piano) 

Struttura scatolare in acciaio a sezione quadrata 80mm sp.8mm

Porta in vetro

Rampa di accesso con pavimentazione 

Muro di fondazione 
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Sezione B-B’ 1:50

Esploso assonometrico

Prospetto 1:50

Fotoinserimenti: Vista prospettica:

8
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11

PROGETTO: PLANIMETRIA A SCALA URBANA 

l’intervento di riferimento costituisce un nuovo accesso 

alla fortezza di Grionella, riqualificata come nuovo 

spazio sociale. I mattoni forati, usati come rivestimento 

per l’ascensore, permettono la penetrazione della 

luce e naturale nel cano. L’intero corpo è vetrato per 

permettere anche la visione del panorama.

‘‘La realizzazione della nuova passerella di Campo 

Carleo trova la sua coerenza complessiva nella volontà 

di qualificare, oltre che di rendere fruibile e accessibile 

anche ai visitatori con ridotte capacità motorie, 

un importante percorso urbano, ancor prima che 

museale, dell’area dei Fori Imperiali a Roma. Questa 

strategia progettuale si è tradotta nella volontà di 

rendere l’intervento autonomo dal muro romano, sia 

fisicamente – la passerella si distacca dal monumento 

garantendo la continuità della muratura romana – 

che architettonicamente: in risposta alla massività 

tridimensionale e all’imponenza tettonica dei resti 

con cui si confronta, la passerella assume l’aspetto di 

una superficie leggera, un oggetto mutante, capace 

di instaurare un dialogo serrato con il monumento, 

divenendone sottile e silenzioso commento.’’ 

(Cit. Teodora M.M. Piccinno, Allestimento delle Tabernae 

e passerella pedonale di Campo Carleo ai Mercati di 

Traiano, www.archidiap.com.)

Fortezza di Gironella - corpo ascensore 
LUOGO: Gironella, Spagna

AUTORE: Carlos Enrich Architects

REALIZZATO NEL : 2015

Mercati di Traiano - passerella pedonale
LUOGO: Roma, Italia

AUTORE: Nemesi Studio

CONCLUSIONE LAVORI : 2004

T9

Navigatore:

SCALA 1:1000
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SCHEMI PROGETTUALI NUOVA AREA VERDE :

Stato di fatto: Stato di progetto:

LEGENDA ICONE:LEGENDA:

Elaborazione personale del candidato su fonti: www.mappe.comune.genova.it/geoportale, srvcarto.regione.liguria.it, www.google.it/maps

Porta di S. Bartolomeo

La porta é situata su un antico percorso che partiva dalla Porta 
dell’Acquasola (mura del 1500) , passava per la chiesa di San 
Bartolomeo, inerpicandosi fino ad attraversare le mura di san 
Bartolomeo e scendeva sul versante opposto nella valle del Bisagno 
incrociando la strada per Piacenza. Ora la Porta San Bartolomeo è 
un pò nascosta e si trova sotto la mole del castello Mackenzie ( del 
1893). Nel 1920 conservava ancora il ponte elevatoio originale.

Porta di S. Bernardino

Porta di San Bernardino

Secondo i rilievi del Codeviola, la porta era 
costituita da una semplice galleria coperta da una 
volta a botte ribassata, di un’ampiezza di circa 
5,75m. Al piano superiore era stata sistemata una 
vasta garitta e sul lato opposto un “quartiere” per 
il corpo di guardia, mantenendo in questo caso i 
due volumi staccati per il passaggio della “strada 
del cannone”. Tranne la garitta che fu demolita 
solamente all’inizio dell’ultima guerra, nella 
sistemazione ottocentesca, tutto questo primo 
piano fu spianato. La fronte verso la campagna 
è stata esaltata con l’inserimento di due forti 
paraste verticali in mattoni chiuse da un archivolto 
che nasconde ancora i mensoloni in pietra 
della garitta originale. La nuova sistemazione 
lascia facilmente intuire, con la differenziazione 
soprattutto del cotto sull’antica muratura in pietra, 
le parti eseguite nell’ultimo intervento.

1) Fotografia. Torre di San Bernardino. (L.C.Forti, 1992 p.256)
2) Fotografia, collegamento della torre con la caponiera. (www.genovaforti.com)

Costruita tra il 1820 e il 1825 in laterizio dal Corpo Reale 
del Genio Sardo, fu utilizzata come postazione avanzata 
della vicina porta San Bernardino. L’accesso alla torre 
avveniva tramite una lunga caponiera  realizzata nel 
1826, con ingresso nel rivellino antistante porta San 
Bernardino e dotata di numerose  feritoie per battere 
la strada di accesso. La torre è strutturata su tre piani, 
di cui uno interrato adibito a magazzino con una 
cisterna per l’acqua. Il modello architettonico della 
torre d’artiglieria a più piani fu teorizzato dall’architetto 
militare francese Montalembert durante il XVIII. 
Questi sistemi perpendicolari furono situati dietro ai 
salenti, alle tenaglie e alle linee di controguardie, ma 
nell’applicazione del XIX secolo furono utilizzate come 
difese esterne.

Nuovo Percorso lungo le mura seicentesche (T8)

Stazione ferroviaria Genova-Casella

Progettata già nel 1907, e costruita nel 1921; furono necessari 
grandi opere di sbancamento di interi versanti montuosi, costruzioni 
di ponti e di gallerie non facili per l’epoca.Nel 1929 la ferrovia 
venne inaugurata e usata dai genovesi per raggiungere l’entroterra, 
all’epoca collegato solo da sentieri. 

Lo scoppio del secondo conflitto 
mondiale trasformò completamente 
l’utilizzo della ferrovia, che divenne 
via di fuga dalla città e mezzo per 
lo spostamento di truppe militari 
e rifornimenti. La linea raggiunge i 
458 metri di quota e dalla stazione 
di Campi intercetta il percorso 
escursionistico del Parco delle Mura 
e dei Forti.

Storia sistemi  difensivi del XVII sec.  di Genova

Storia sistemi  difensivi di Genova fino al XVI sec. 

Analisi muraria del XVIIsec. e del XIX secolo (T7)

LEGENDA SCHEMI:
Parco per il loisir 
Divisione dal piano stradale 
Nuove sedute progettate in rapporto allo scorcio 
panoramico tra gli alberi. 
Aiuole 
Percorso pedonale 
Percorso veicolare
Mura 
Sistema luminoso delle mura 
Area fossato boschiva inaccessibile

Percorso escursionistico 

Percorso percorribile con Mountain Bike

Area attrezzata per giochi bambini 

Area attrezzata per la sosta

Area cani recintate

Campo sportivo 

Punti ristoro, indicati sia bar che ristoranti (vedi tavola 4)

Punto panoramico

Cartellonistica informativa sula storia dei sistemi difensivi.

DA PROGETTO
ESISTENTI

Mura storiche

Segno grafico con pittura del tracciato murario seicentesco 

abbattuto.

Passerella in legno 

Dosso artificiale

Area boschiva 

Area a prato

Nuova Area parcheggi

1) Fotografia. Porta di S. Bernarino dalla campagnia. (s2843 “DocSAI - Archivio Fotografico”)
2) Tavola di rilievo. Sezione trasversale della porta di S. Bernardino. G.Brusco, 1792 (L.C.Forti, 1971, p.140)
3) Fotografia. Porta di S. Bernarino dalla campagnia Fotografia 1923. (s2844 “DocSAI - Archivio Fotografico”)

1) Fotografia. Porta di S. Bartolomeo dalla campagnia. 1923 (s2842 “DocSAI - Archivio Fotografico”)

1) Fotografia. Stazione Genova-Casella (www.genovaforti.com)
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